
COMUNICATO STAMPA 

DICHIARAZIONE DELL’ON. DAVIDE FARAONE 
CAPOGRUPPO PARTITO DEMOCRATICO AL COMUNE DI PALERMO.   

 

FARAONE- SU DELIBERA RICAPITALIZZAZIONE AMIA: “HO IL SERIO DUBBIO 
CHE IL VERO OBBIETTIVO DELL’AMMINISTRAZIONE POSSA ESSERE NON IL 
SALVATAGGIO, MA BENSI’ IL FALLIMENTO DI AMIA” 

“I PARERI ESPRESSI RISPETTIVAMENTE DAL RAGIONIERE GENERALE DEL 

COMUNE E DAI REVISORI DEI CONTI, IN MERITO ALLA “INSUFFICIENZA” DELLE 
AZIONI PREVISTE NELL’ATTO DELIBERATIVO CHE L’AMMINISTRAZIONE VUOLE 
PROPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE PER LA RICAPITALIZZAZIONE DI AMIA, 
DIMOSTRANO CHE CI TROVIAMO DI FRONTE ALL’ENNESIMO PRODOTTO DELLA 
CONFUSIONE AMMINISTRATIVA DI QUESTO SINDACO. HO IL SERIO DUBBIO 
CHE IL VERO OBBIETTIVO DELL’AMMINISTRAZIONE POSSA ESSERE NON IL 
SALVATAGGIO, MA BENSI’ IL FALLIMENTO DI AMIA”. 

“SONO SERIAMENTE PREOCCUPATO, LA STRATEGIA MESSA IN ATTO 

DALL’AMMINISTRAZIONE E’ SEMPLICEMENTE SUICIDA. QUALORA I PERITI 

VALUTASSERO INSUFFICIENTE, A RICOSTITUIRE IL CAPITALE SOCIALE DI AMIA, 
L’INIEZIONE DI CAPITALE ATTRAVERSO IL PASSAGGIO DI IMMOBILI E DI AZIONI 

AMG, CI RITROVEREMMO CON UN NULLA DI FATTO. CON L’INCOMBENZA 

DELLA DECISIONE DEL TRIBUNALE FALLIMENTARE ALLE PORTE, IL SENSO DI 
RESPONSABILITA’ DOVREBBE PREVALERE; E’ OPPORTUNO CHE 
L’AMMINISTRAZIONE SI DOTI DI UN PIANO “B” PER IL SALVATAGGIO DI AMIA.  

L’AMMINISTRAZIONE PORTI IN CONSIGLIO ENTRO FINE MESE UN BILANCIO 

PREVISIONALE TECNICO, IN MODO DA CONSENTIRE DI TROVARE LE RISORSE 
PER SALVARE AMIA, ENTRO IL 20 GENNAIO 2010, SPALMANDOLE SU TRE ANNI 
ALL’INTERNO DEL BILANCIO COMUNALE”.  
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